
LETTERE E OPINIONI 

Dietro i veli 
assai trasparenti 
della «fine 
delle ideologie» 

• • C a r a Unità, Il giusto riferi
mento di numerosi compagni 
•Ila necessiti di una ripresa 
delta battaglia politica per 
riaffermare l'Identità del no
stro partito mi pare debba mi
rare soprattutto al recupero di 
una tradizione storlca-cullura-
le troppo Irettolosamente e 
superficialmente liquidata nel 
nome di un dogmatismo alla 
rovescia, tutto teso a riscrive
re la storta del nostro movi
mento come una serie di erro
ri, Konlìtte, occasioni manca
te, 

Penso In particolare agli 
Ideologi del cosiddetto polo 
laico e mi chiedo perchè Lu
ciano Pellicani si ostina a ve
dere nel pensiero di Marx e di 
Gramsci una dottrina salvifica 
per l'umanità; gli autori marxi
sti vanno letti tenendo conto 
del contesto storico In cui 
hanno operato e di ciò che 
hanno veramente detto, op
pure attribuendo loro inten
sioni mal manifestate, secon
do un metodo filologicamen
te scorretto e assai poco at
tento al movimenti reali della 
società? E necessario ricorda
re con Labriola che «te idee 
non cascano dal cielo: né noi 
ricaliamo II ben di Dio In so-
gnort Perchè si vuole oggi de
cretare la fine delle Ideologie, 
dimenticando che già Marx si 
battè per II superamento delle 
Ideologie come falsa coscien
t e del soggetti sodali? 

Per concludere: sarebbe di 
travamento per tutto II movi
mento operalo riproporre e ri
pensare Il marxismo teorico 
promuovendo una nuova sta-

8Ione creativa di studio e di 
{battito. Un primo passo In 

Mie direzione potrebbe esse
re la ristampa da rane degli 
•Editori Riuniti- di alcuni libri 
che hanno contrassegnato la 
formazione politica di tanti di
rigenti e militanti comunisti. 
Oltre al classici, e per fare so
lo qualche esemplo: « lo di-
struttone della ragione' di 
Oyorgy Lukacs, analisi dell'Ir-
razlonjllsmo nella filosofia 
contemporanea (assai attuali 
le pagine dedicate al darwini
smo sociale); •// capitale ma-
nopollsiicoi di Baran-Swee-
ty, studio sul capitalismo 
americano che contiene an
cora spunti di viva attualità; 
• l e ragioni del socialismo; 
agile Introduzione al principi 
economici del socialismo 
Scritta da un eminente econo
mista Inglese come Maurice 
Dobb, 

L'elenco potrebbe conti
nuare, ma basterebbe leggere 
( o rileggere) questi tre libri 
per capire che II marxismo 
teorico non è superato e che II 
suo avversario è quello di 
sempre: la mal sopita vocazio
ne borghese di tanti intellet
tuali, che si nasconde ora die
tra I veli dei sacri principi, ora 
dietro quelli, assai più traspa
renti, del pragmatismo e della 
•fine delle Ideologie». 

Alberto R i n o Roma 

Priva di ideali, 
priva di valori: 
una società che 
non fa più storia 

• s ì Cara Unità, la società Ita
liana è imbarbarita e corrotta, 
con una diffusa disonestà che 
coinvolge tutte le categorie, 
dal piccolo commerciante al 

L i o stato di degrado nel quale 
versa da tempo Pistruzione pubblica 
abbisogna di una grande riforma. Ma da decenni 
non si fe nulla e tutto va peggiorando 

La Scuola, Gramsci e la Fgd 
s a Cara Unità, ho letto con Interes
se Il documento redatto dal collettivo 
di 'Riforma della scuola» (anticipato 
dal giornale nel luglio scorso) nel qua
le si propone una giornata di mobilita
zione nazionale della scuola sulle più 
Importanti questioni da affrontare (ri
forma delle superiori, applicazione 
nuovi programmi delle elementari, 
università e ricerca, diritti degli stu
denti ecc.). 

Vorrei che tra i principi politici e 
pedagogici che guideranno la nostra 
azione nel prossimi mesi per una scuo
la riformata, ci fosse anche questa at
tualissima riflessione di Gramsci: 

•La scuola creativa è il coronamen
to della scuola attiva: nella prima fa
se si tende a disciplinare, quindi an
che a livellare, a ottenere una certa 
specie di "conformismo" che si può 
chiamare "dinamico": nella fase 
creatina, sul fondamento raggiunto 
di "colletlMizatlone" del tipo socia
le, si tende a espandere la personali
tà, divenuta autonoma e responsabi
le, ma con una coscienza morale e 
sociale solida e omogenea. Così 
scuola creativa non significa scuola 
di "inventori e scopritori": si Indica 
una fase e un metodo di ricerca e di 

conoscenza, e non un "progromma" 
predeterminato con l'obbligo dell'ori
ginalità e dell'innovazione a lutti I 
costi. Indica che l'apprendimento av
viene specialmente per uno sforzo 
spontaneo e autonomo del discente, 
e in cui il maestro esercita solo una 
funzione di guida amichevole come 
avviene o dovrebbe avvenire nell'U
niversità. 

^Scoprire da se stessi, senza sug
gerimenti e aiuti esterni, una verità è 
creazione, anche se la verità è vec
chia, e dimostra II possesso del meto
do: indica che in ogni modo si è en
trati nella fase di maturità intellettua
le in cut si possono scoprire verità 
nuoue. Perciò in questa fase l'attività 
scolastica fondamentale si svolgerà 
nei seminari, nelle biblioteche, nel la
boratori sperimentali...». ^Quaderni, 
ed. Gerratana, 12, p. 1537-38). 

Donatello Sentarone. Roma • 
s i a Cari compagni, lo stato di degra
do In cui versa da tempo la scuola 
pubblica italiana rimarrà tale anche 
per il prossimo anno scolastico. 

Da decenni la scuola media supe
riore abbisogna di una grande riforma 
e da decenni si continua a non far 

nulla e le cose continuano a peggiora
re. I programmi sono vecchi e non 
danno una preparazione adeguata e al 
passo coi tempi. 

Anche per II prossimo anno scola
stico rischiamo di subire I doppi turni 
e di studiare in aule fatiscenti. Il livello 
di cultura e professionalità fornito dal
la scuola pubblica è certamente sca
dente e inadeguato rispetto atte esi
genze di una moderna società. 

Cosa fare? Ebbene, è proprio in me
rito a questo che voglio esprimere le 
mie considerazioni a quanti come me 
si accingono a frequentare l'anno sco
lastico. 

A mio avviso, l'unica cosa da tare 
per riuscire a strappare una riforma al 
nostro governo, che a parole si mostra 
riformista e progressista ma nei fatti è 
conservatore come quello che lo ha 
preceduto, è di organizzarsi in un mo
vimento studentesco che abbia come 
obiettivo prioritario la riforma della 
scuola. 

Per organizzare il movimento biso
gna innanzitutto organizzarsi nelle sin
gole scuole con I comitati studente
schi e prendere contatto con quelle 
organizzazioni studentesche come la 
«Lega degli studenti medi» federata al

la Fgci che, nel •movimento ottanta
cinque», ha svolto un ruolo importante 
per l'organizzazione studentesca met
tendo a disposizione materiale e loca
li. 

Il mio auspicio è che si riesca a 
creare un movimento del carattere e 
delia portata di quello francese o spa
gnolo dell'inverno scorso, pacifico, 
compatto, numerosissimo e deciso a 
raggiungere gli obiettivi prefissi, anche 
dopo aver perduto una battaglia. 

La necessità di una riforma della 
scuola pubblica è oggi più che mai 
urgente: continuando di questo passo 
c'è il rischio che prenda piede la poli
tica della scuola privata. 

Mi rendo conto che di questi tempi 
organizzare un movimento non è faci
le, visto il disinteresse diffuso per i 
problemi sociali e l'individualismo che 
pervade la nostra società, ma ci sono 
anche tanti giovani che hanno voglia 
di cambiare, di protestare, di socializ
zare, di far sentire la propria voce ed 
esprimere la loro situazione di disagio. 

Quindi ragazzi, da Catania ad Aosta: 
organizzatevi! 

Fabrizio MessInL 
studente della Fgci, 

Crespellano (Bologna) 

grande Industriale, dall'Impie
gato fannullone all'imprendi
tore che mezzo lavoro lo fa 
•bianco» e mezzo lo fa nero (e 
c'è compreso anche l'ope
raio, che per vivere in una sl
mile società ne assorbe la 
mentalità affaristica, concor
renziale e consumistica). 

Nella nostra società c'è II 
cancro del capitalismo il qua
le, quanto più matura, quanto 
più è «avanzato» (come si dice 
oggi) più ci porta a morte (che 
è licomplto, appunto, di ogni 
cancro che si rispettll), E la 
nostra, Infatti, è una società 
moribonda, priva di ideali, pri
va di valori: e una società che 
non fa più storia. Solo II germe 
del socialismo potrà salvarla. 

Gaetano Maltanxxl. Massa 

Ruspe, fumo, 
topi e cornacchie 
minacciano querce 
e sorgenti 

« C a r o direttore, all'Aquila 
l'Amministrazione comunale, 
nell'affrontare II problema 
dello smaltimento del rifiuti 
solidi urbani, senza neanche 
eseguire II previsto studio pre
liminare del suolo, ha affidato 
la scelta dell'ubicazione ed il 
progetto di una discarica con
trollata ad una società privata. 

L'ubicazione designata 
contraddice In blocco non so
lo le norme Cee ma anche 
quelle nazionali ed è stata 
contestata Inutilmente dai cit
tadini dei centri più diretta
mente Interessali. 

Pur esistendo, nel raggio di 
pochi km ed a valle della città, 
la possibilità di costruire la di
scarica stessa In cave preesi
stenti, con la prospettiva del 
recupero delle stesse, con 
una viabilità già idonea, con 
Irrilevante impatto ambienta
le, su terreno alluvionale e a 
valle di sorgenti, è slato scelto 
un sito a monte, nei riguardi 

ELLEKAPPA 
io idrogeologico. 

Il silenzio e la pervicacia 
con cui i nostri amministratori 
procedono ci lascia, a dir po
co, perplessi. 

L'Aquila 

Limitare 
per tutti 
le interruzioni 
pubblicitarie 

del quale si sollevano, tra le 
altre, le seguenti obiezioni: 
1) Occorre costruire un'appo
sita strada d'accesso che co
sta 1,5 miliardi in fase di pro
getto (ma almeno il triplo nel
la realtà); attraversando per 
un km una collina panoramica 
ricoperta da macchia di quer
ce, determina un vistoso ed 
insanabile impatto ambienta
le. 
2) La discarica è ubicata a 
monte ed a breve distanza da 
una nota ed importante zona 
di risorglve (le sorgenti del 
Vera: 13001/sec. di acqua pu
rissima), zona che per la pecu
liarità delle caratteristiche am

bientali è stata definita, con 
legge regionale del 1982, 
«parco naturale». 
3) La natura del suolo interes
sato (calcari mesozoici tessu
tati, attraversati da importanti 
faglie e con evidente proces
so di carsismo profondo) pre
senta una elevatissima veloci
tà di percolazione e non con
sente alcun tipo di rimedio in 
caso di eventuale inquina
mento per fuoruscita di liqua
mi tossici. 
4) L'ecosistema immediata
mente circostante (macchia 
di querce) sarà condannato 
ad un'inevitabile alterazione 
(ruspe, fumo e polvere, incon

trollabile proliferazione di to
pi, cornacchie ecc.) ed al co
stante pericolo di incendio. 
5) A 400 metri di distanza e 
sottovento c'è un antico ag
glomerato di abitazioni (5. 
Antimo) ove vivono quattro 
nuclei familiari che sarebbero 
condannati al permanente 
ammorbamento delle inevita
bile esalazioni gassose della 
discarica. 
6) Esiste la possibilità che 
un'eccezionale precipitazione 
piovosa inondi la discarica, si
tuata sul fondo di un vallone, 
facendo traboccare i liquami 
tossici della stessa. 
7) La zona è soggetta a vìnco-

•VI Caro direttore, scrivo a 
proposito della riforma del
l'assetto radiotelevisivo italia
no. 

La situazione attuale è ca
ratterizzata dall'esistenza del 
duopolio Rai-Berlusconi. La 
prima versa in uno stato di cri
si risentendo dei condiziona
menti politici I cui segni palesi 
si ravvisano nella lottizzazione 
delle nomine e dell'informa
zione, e in quella occulta, ma 
non tanto, nelle scelte di pro
grammazione. La seconda, 
nata nel nome della «libertà di 
espressione», ruota invece in
tomo al grande affare della 
pubblicità, con un'offerta di 
programmi che risentono del
la volgarizzazione dei messag
gi. 

Cosa dice il Partito al ri
guardo? Che «alla Rai servono 
nuove certezze». E qui do
mando: quali? Forse che la 
Rai «deve poter attingere alle 
risorse della pubblicità con 
criteri nuovi di certezza non 
più subordinati al potere poli
tico»? Che significa? Si vuole, 
torse, omologare la Rai ai me
todi delle tv private? Già oggi 
si risente, anche nei program
mi Rai, dell'invadenza della 
pubblicità. Dove si vuole arri
vare? 

Se mai, la scelta deve esse
re un'altra: occorre fare una 
legge che limiti fortemente il 
ricorso agli spot pubblicitari 
durante lo svolgimento di un 
programma. Si conceda pure, 

asa Ritengo che il dibattilo relativo all'lstilu-
«Ione del ministero Università e Ricerca, che 
anche sulle pagine dell'Unità ha già registrato 
nelle passate settimane diversi significativi in
terventi, debba a questo punto modificare un 
po' il taglio. Inlattl esiste ormai II testo del 
disegno di legge governativo che sull'argo
mento viene presentato in Parlamento: occor
re allora passare alle considerazioni generali 
su ciò che sarebbe auspicabile a una valutazio
ne puntuale del contenuto di tale progetto. 

Sarebbe sbagliato criticarlo per II solo fatto 
che in esso non troviamo la riorganizzazione 
degli Enti di ricerca, né gli Interventi per l'effet
tivo sviluppo dell'autonomia universitaria. Uno 
dei motivi per cui da molte parti, tra cui la 
Conferenza sull'Università del Pei, si è chiesta 
la costituzione di questo ministero era proprio 
la verificata Impossibilità, per II Parlamento, di 

{{lungere a tal! necessarie riforme fino a che gli 
nteriocutori governativi fossero stati un mini

stro per il coordinamento della ricerca privo 
di poteri e un ministro della Pubblica istruzio
ne Intriso di logica burocratlco-centrallstica: Il 
nuovo ministero è perciò la premessa per su
perare tale situazione, e sarebbe assurdo - e 
negativo - che lossero le vecchie strutture go
vernative a definire le norme per il funziona
mento degli enti che ad esso faranno capo, 

C'è da aggiungere che pretendere di Inserire 
nella legge, essenzialmente procedurale, istitu
tiva del ministero rilevanti - e controverse -
scelte sul contenuti comporterebbe una totale 
Incertezza sul tempi di approvazione: e finireb
be col dare argomenti in mano a chi proprio 
per II rischio di un dibattito parlamentare dagli 
Sbocchi Incontrollabili sosteneva l'Inaccettabi
le lesi di attuazione tramile decreto legge di 

Tra università e scuola 
una separazione 

che non sia spartizione 
GIUNIO L U Z Z A T T O 

una scelta istituzionale di questo rilievo. Aver 
impedito questo è stato un successo, cui deve 
ora seguire una adeguata pressione, nel Parla
mento e nelle sedi culturali e scientìfiche inte
ressate, aftinché le divisioni della maggioranza 
~ già emerse - non ritardino l'iter della legge: 
legge di per sé appunto non risolutiva dei pro
blemi, ma atta a creare un ambiente che con
senta di affrontarli. 

Se si ha chiara consapevolezza di questi lì
miti, l'iter di approvazione del provvedimento 
può essere rapido: Infatti il testo proposto in
terviene, nella parte normativa, esclusivamen
te sugli aspetti tecnico-amministrativi della co
stituzione del ministero e del passaggio ad es
so della direzione generale per l'Università at
tualmente presente nel ministero della Pubbli
ca istruzione. Esso prevede inoltre che entro 
tre mesi il ministro dell'Università e della Ri
cerca, sentiti II Consiglio universitario naziona
le, Il Consiglio nazionale delle ricerche e ta 
Conferenza del rettori, presenti il disegno di 

legge vero, quello sull'organizzazione, in una 
logica di autonomia, dell'Università e degli en
ti di ricerca: i tre mesi decorrono inevitabil
mente dal momento di approvazione della leg
ge istitutiva del ministero, sicché ogni ritardo 
di questa compromette la possibilità di affron
tare finalmente le questioni di merito. 

Proprio perché in questa fase le questioni di 
merito non si affrontano, appaiono negative 
alcune affermazioni che nel testo governativo 
hanno carattere non normativo, ma quasi ideo
logico: quando si smetterà di pretendere di 
fare leggi-proclama (anche la sinistra ha avuto 
in passato le sue colpe al riguardo...)? E che 
significa sovratnlendere all'alta direzione 
dell'attività di ricetcdl Espressioni di questo 
tipo suscitano giusti timori, e rischiano di inne
scare deleterie polemiche tra i responsabili po
litici e i vasti settori del mondo scientìfico che 
erano apparsi molto interessati a cogliere que
sta occasione per rilanciare un impegno per il 
rinnovamento delle sculture di ncerca. 

Dove comunque indicazioni a carattere pro
grammatico ci sono, occorre che siano formu
late correttamente! Ad esempio. In due punti 
ci sono Indicazioni circa i necessari collega
menti dell'Università con gli altri gradi scolasti
ci: ebbene, il testo ministeriale vi fa riferimento 
con la dizione istruzione secondaria superio
re, anche dove sì parla di formazione e aggior
namento dei docenti, come se non fosse di
sposto da una legge del 1973, e ribadito da 
una del 1982, che per tutti i livelli scolastici la 
formazione degli insegnanti deve compiersi 
all'Università. È vero che tali leggi sono ancora 
inattuate, ma sarebbe ora di cambiare! 

Ho citato questo esempio perché condivido 
la preoccupazione di quanti fanno rilevare il 
rischio che la separazione burocratico-ammi-
nistratlva tra università e scuola ostacoli la ne
cessaria organicità complessiva del sistema 
formativo, rendendo ancora più scarsa la già 
carente interazione tra le diverse parti di esso. 
Si tratta di un rischio reale, anche se non è, a 
questo punto, un motivo convincente per op
porsi al nuovo ministero: infatti è responsabili
tà storica dei mìnistn democristiani della Pub
blica istruzione non aver fatto nulla in quaran
tanni per favorire tale organicità, anzi averla 
ostacolata (il potere sulla scuola, soprattutto 
elementare, si esercita meglio tenendola lon
tana dagli autonomi cenni di cultura!). Ma è un 
motivo per porre estrema attenzione alle ga
ranzie atte ad evitare che la separazione ammi
nistrativa si caraterìzzi - ome quella deteriore 
spartizione cui qualcuno pensa1 alta De senza 
nessuna interferenza, la gestione della scuola, 
e un po' di presenza laica e dì sinistra alla 
guida degli enlì scientifici. 

e con celerilà, la diretta a Ber
lusconi, a patto che venga a 
cessare il suo monopolio in 
campo privato e che venga 
quantomeno ridotto il feno
meno delle interruzioni a sco
po pubblicitario dei program
mi. Altrimenti non compren
do come si possa pretendere 
dall'utenza il pagamento di un 
canone se, ripeto, l'informa
zione è di parte e se la pro
grammazione fosse infarcita 
di pubblicità. 

Antonio Saracino. 
Segrate (Milano) 

«Così Canale 5 
degrada 
la cultura 
di un popolo» 

• • C a r a Unità, giorno 30 
agosto 1987. Canale 5. Pro
gramma: Ginnastica tElleser-
cise», La grande vallata, Alice, 
Mississippi, La casa del corvo, 
La locanda della sesta felicità, 
Fifty Fifty, Trauma Center. Lo
ve boat, Bel air, La notte del 
massacro, Rosemary's baby, 
Sceriffo a New York: dal pri
mo all'ultimo, tutta produzio
ne Usa. 

Così si degrada la cultura di 
un popolo. Ma cosa importa 
di questo agli scagnozzi di 
Berlusconi? E dire che quan
do hanno sostenuto la neces
sità delle reti private, parlava
no di •apertura d'informazio
ne e cultura». 

«Fai un balzo 
in avanti 
e diventi... 
un bel libro» 

• • Cara Unità, ti stai proprio 
facendo un quotidiano piace
vole; talvolta, poi, fai un balzo 
in avanti e diventi addirittura 
un bel libro. MI riferisco alla 
pubblicazione a puntate del 
romanzo di B. Hrabal: credo 
che molti lettori si saranno un 
po' innamorati di Maryska e 
Frantili e de) loro giochi cosi 
teneri, infantili ed eccitanti... 

Complimenti inoltre per la 
tua ultima pagina che in alme
no due occasioni recenti -
l'articolo di E. Evtushenko su 
quella «pace» che ciascuno di 
noi può o meno decidere di 
costruire negli innumerevoli 
frammenti di rapporti inter
personali di una giornata qua
lunque; e ta serie di interventi 
sulla nuova immagine di sé 
che le donne stanno facendo 
nascere - ha saputo essere un 
preciso e stimolante filo d'A
rianna, assai utile per adden
trarsi più consapevolmente 
nel labirinto della nostra con* 
fusa vita quotidiana. 

Ed infine, anche se come 
ogni fatto troppo soggettivo 
può apparire leggermente 
sciocco e presuntuoso, lascia
mi fare i nomi delle persone 
che lavorano per te il cui mo
do di scrivere mi piace di più. 
In ordine alfabetico: Giovanni 
Berlinguer, Grazia Cherchi, 
Alberto Crespi, Anna Del Bo 
Boffino, Nicola Fano, Maria 
Novella Oppo, Aggeo Savioli, 
Valentina Savioli, Michele Ser
ra. 

Siete belli! 
R. P. Ancona 

Da 11 anni il '•ompagno 

NICOLA BRUNO ORSINI 
non è più Ira noi, Con immutato 
affetto ed immenso rimpianto lo ri
cordano la (iglla Enza ed il genero 
Franco Saltala e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Roma, 10 settembre 1987 

Elda De Mauro Barbieri, Tullio e 
Annamaria De Mauro, Emanuela 
Piemontese si uniscono a Mano 
Fioram e agli altn amici nel ricordo 
di 

MARIO CARTONI 
Roma, 10 settembre 1987 

CHE TEMPO FA 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ITALO BERGAMINI 
i compagni della sez. del Pei di Ra
pallo lo ncordano e in sua memoria 
sottoscrivono per Vilma 
Rapallo, 10 settembre 19S7 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO BARNERI 
i figli lo ncordano con dolore e af
fetto a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 000 
per l'Unità 
Genova, 10 settembre 1987 
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SERENO NWOLOSO PfOGGM TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MWMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: Il regime di alta praaalonl atabilitoal 
da qualche giorno aull'area mediterranea ò ancora abba
stanza conaiatente e comunque tale da controllare le 
vicenda atmoaferlche aulla nostra peniaota. La aolita 
azione di disturbo provocata dal paesaggio di perturba
zioni atlantiche che, attraversando la fascia centrale del 
continente europeo, interessano marginalmente le zone 
alpina • le località prealpine cosi coma H settore nord
orientale. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutto la ragioni italiana caratterizzata da scarsa attivi
t i nuvolosa • prevalenze di cielo aerano. Fanno accezio
ne la lascia alpina a prealpina e le tre Venezie dova 
durante il coreo della giornata si potranno avara adden
samenti nuvolosi arrena consistenti che difficilmente, 
parò, potranno portare a precipitazioni. Qualche forma
zione nuvolosa e probabile anche lungo la dorasle appen
ninica spade il versante orientale. 

VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono notevoli varianti da segnalare rispet

to alla giornata di giovedì • di conseguenza il tempo si 
rnanterra ovunque orientato vano il ballo fatta accezione 
par la solite attiviti nuvoloaa in prossimità dai rilievi. In 
leggero aumento la temperatura specie per quanto ri
guarda i valori massimi della giornata. 

•ARATO E DOMENICA: la sonimene al dovrebbe chiude
re serue varianti apprezzabWrispsno si giorni scorsi e di 
coneeguenza il tempo dovrebbe rimanere oaretterizzato 
da prevalenze di cielo sereno. Foschie in Intensificazione 
aulla pianura dal nord, suda vallata dal cantra a lungo i 
litorali centro-settentrionali specie durante le ora nottur
ne e quella della prima mattina. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano "T3 21 L'Aquila 

Trieste 
" Ì S 24 Roma Urbe 

~R~51 
"T6Tf 

2 0 28 Roma Fiumicino 19 5S 
~1f5 25 Campato 

Torino 
Cuneo 

18 24 
15"~53 

Bari 
"TS"~5S 

Napoli 
18 27 

Genova 
Bologne 

Potenze 
S. Maria Lauca 

14~5S 
21 27 

Firenze 
~Ì8" 29 Reggio Calabria 22 30 

16 30 Messine 

Ancone 
Perugie 

18 28 Palermo 
24 31 

~T? 56 Catania 
"55-33 

Pescara ~ 
TTSJ 

19 32 

17 27 
Alghero 
Cagliari 

ir -55 
19 38 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

IO 19 Londra 
Atene 
Berlino 

19 32 Madrid 

Bruxelles 
Copenaghen" 

n.p. n.p. Mosca 
18 34 

IO 20 New York 
"TT-T3" 

IO 17 Parigi 
21 25 

16 24 Stoccolma 
~S2"-52 

12 15 Varsavia 
" t i - T E 

23 32 Vienna 
12 17 
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